
La sfida più audace a quella mentalità che ci domina 
e che incide in noi per ogni cosa -  dalla vita dello spiri­
to al vestito — è proprio quella di rendere abituale in noi 
il giudizio su tutto alla luce delle nostre evidenze prime, 
e non alla mercé di più occasionali reazioni.

Anche questi occasionali pareri sono indotti da un 
contesto e da una storia, e anch’essi debbono essere at­
traversati, perché le nostre esigenze originali siano rag­
giungibili. Il modo di concepire il rapporto tra l ’uomo 
e la donna, per esempio, benché vissuto come fatto in­
timo e personale, è in realtà ampiamente determinato 
sia dalla istintività propria, che crea valutazioni per 
nulla in linea con l’esigenza originale dell'affetto, sia 
dall’immagine di amore creatasi nell’opinione pub­
blica.

Occorre perforare sempre tali immagini indotte dal 
clima culturale in cui si è immersi, scendere a prendere 
in mano le proprie esigenze ed evidenze originali e in 
base a queste giudicare e vagliare ogni proposta, ogni 
suggerimento esistenziale.

L ’uso dell’esperienza elementare, o del proprio 
«cuore», è dunque impopolare soprattutto di fronte a se 
stessi, poiché quel «cuore» appunto è l’origine dell’in­
definibile disagio da cui si viene presi quando, ad esem­
pio, si è trattati come oggetto di interesse o di piacere. 
La propria esigenza di uomo o di donna è ravvisabile co­
me diversa: è esigenza di amore, ed è purtroppo misera­
mente facile a essere alterata.

Incominciamo a giudicare: è l’inizio della libera­
zione.

Il ricupero dell’esistenziale profondo, che permette 
questa liberazione, non può evitare la fatica di andare 
controcorrente. Si potrebbe chiamare lavoro ascetico, do­
ve con la parola ascesi si indica l’opera dell’uomo in 
quanto cerca la maturazione di sé, in quanto è diretta­
mente centrato sul cammino al destino. È un lavoro, e 
non è un lavoro ovvio; è qualcosa di semplice, ma non 
scontato.
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